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Passeggiata di una certa lunghezza ma molto facile che porta dal centro di Mon-
gnod, capoluogo di Torgnon, alla scoperta del mondo antico ben illustrato dal Mu-
sée Petit Monde, a Triatel, per andare poi alla scoperta della borgata di Etirol e 
salire quindi ad una misteriosa cascata regno delle fate e degli gnomi (giro semicir-
colare, dislivello 400 metri circa totali, distanza 9 km totali, tempo 3h totali al netto 
delle soste e delle visite, percorribile anche in inverno).

Domanda 1
Qualcuno ha distrattamente 
mescolato le quote di alcune 
delle montagne che circonda-
no le borgate di Torgnon. Sa-
pete rimetterle a posto?

Aiutino: se non ne avete la più 
pallida idea, potrete trovare un 
suggerimento proprio sulla piaz-
za in cui si trova l’Ufficio Turistico

Risposta 1
Becca d’Aver mt 2469
Col Fenêtre mt 2175
Mont Méabé mt 2615
Monte Miracolo mt 2601
Colle Chomioï mt 2603
Cima Bianca mt 3009

Armatevi di matita, borraccia e 
buone scarpe, pronti a partire 
alla ricerca delle giuste solu-
zioni andando alla scoperta di 
questo meraviglioso mondo 
alpino!

Si parte dalla borgata Mon-
gnod, proprio dall’Ufficio Turi-
stico situato in Piazza Frutaz, 
a quota 1540 m. ma, prima di 
incamminarsi, ecco un gioco 
iniziale:

Cascata

Ponte

Mulino

Etirol

Triatel

Ponty

Partenza

È ora di incamminarsi e lasciando 
alle proprie spalle l’edificio dell’Uf-
ficio Turistico si attraversa la piazza. 

Croix de Djeun
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Risposta 2
Si chiama Croix de Djeun.

Si raggiunge Rue Molinet imboccando-
la verso sinistra (cartello marrone “Petit 
Monde”). In leggera salita si percorre la 
strada asfaltata (marciapiede) fino ad un 
evidente bivio (cartello marrone “Petit 
Monde”). Si prende la via a destra allon-
tanandosi così in falsopiano dalla borgata 
e arrivando facilmente ad un colle domi-
nato da alte antenne (quota 1595 m.).

Domanda 2
Da questo punto si apre una vista gran-
diosa su tutta la valle. Sapete come si 
chiama questo “colle”? Altrimenti, ri-
solvete il cruciverba.
Aiutino: le risposte le potete trovare qua-
si tutte sul colle stesso… 

Si prosegue oltre le antenne sem-
pre seguendo la strada asfaltata 
che ora passa a ridosso della roc-
cia (va prestata molta attenzione 
poiché per un breve tratto è assai 
stretta e potrebbero passare delle 
automobili).

Domanda 3
Proprio dopo questo tratto si trova una 
chiesetta addossata alla parete roc-
ciosa, la Cappella di Ponty. Osservate 
bene l’immagine e dite cosa manca…

Risposta 3
Manca una parte dell’affresco centrale.
Edificata nei primi del XVIII secolo, è dedicata a 
Notre-Dame de Pitié (Madonna Addolarata). Si 
narra che un giorno venne vista in questo sito una 
statua che si trovava dalla parte opposta della val-
le. Per ben tre volte la statua venne riportata al suo 
posto, e per tre volte essa ritornò miracolosamen-
te qui. Finalmente convinti della volontà divina, 
venne edificata la chiesetta attuale.
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Il tracciato prosegue sempre su strada asfaltata fino a raggiungere la borgata di 
Triatel (quota 1577 m.) in cui “perdersi” tra stradine e casette tipiche.

Domanda 4
Al di sotto della struttura del rascard si trovano pannelli didattici, sempre 
accessibili. Mentre leggete le interessanti informazioni, mettete nel giusto 
ordine i seguenti dettagli ricavati dai pannelli stessi.

Risposta 4
L’ordine corretto è: C (notizie stori-
che) – E (le origini e l’evoluzione del 
villaggio) – A (la costruzione) – D (il 
funzionamento del villaggio) – B (svi-
luppo e relazioni, gli alpeggi, i Tor-
gnolein e la vigna)
Molte le curiosità riportate sui pannelli, come 
il fatto, per esempio, che alla fine dell’800 a 
Torgnon ci fossero ben undici scuole! Sotto il 
nome “Petit Monde” si raggruppano i villaggi 
di Triatel, che ospita il museo, e di Etirol. 
Il nome usato più anticamente, “autre mon-
de – l’altro mondo”, rende bene la condizione 
di isolamento di queste frazioni. Il Rascard (o 
raccard) è l’edificio più grande e imponente, 

risale alla fine del XV secolo ed era utilizzato 
per immagazzinare fieno e covoni di grano per 
l’essiccazione. Le esposizioni interne vertono 
soprattutto sulle attività agricole e pastorali. Il 
Grenier, del 1476, veniva utilizzato per conser-
vare soprattutto provviste. La Grange (o gran-
dze), del XVIII secolo, oggi ospita un’esposi-
zione di attrezzi per la lavorazione di prodotti 
tipici della vita contadina ma un tempo veniva 
usata per la battitura del grano. Il museo è vi-
sitabile a luglio e agosto, con orari consultabili 
sul sito www.petitmonde.torgnon.org. Negli 
altri mesi é aperto su prenotazione per i grup-
pi. Informazioni presso: 

Ufficio Turistico – www.torgnon.org;
Tel. +39 0166 540433; e-mail: info@torgnon.
net e Biblioteca - Tel: +39 0166 540213; e-mail: 
biblioteca@comune.torgnon.ao.it

Domanda 5
Tra le case di Triatel si trova la candida chiesetta, ma qualcuno ha mescolato tra 
loro i nomi degli elementi architettonici: sapete rimetterli al giusto posto?

Risposta 
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Domanda 6
Tra le due borgate, si attraversa il tor-
rente Petit-Monde, presso le cui rive è 
stato restaurato l’antico mulino. Co-
noscete le parti che lo compongono? 
Assegnate a ciascuna il nome corretto 
ma attenti: tra di esse una è sbagliata e 
non c’entra nulla! 

Risposta 6
La parte errata è, in realtà, una sempli-
ce ruota di legno.

Risposta 7
La risposta giusta è B, sono le parti ter-
minali dei camini e se alzate gli occhi 
sopra i tetti ne vedrete molti.

Guardando la facciata della chie-
setta, si prende adesso a sinistra in 
leggera discesa fino ad arrivare al 
parcheggio del museo. Si percorre 
ora la strada asfaltata che con leg-
gera discesa porta verso la prossi-
ma meta: la borgata di Etirol, a quo-
ta 1590 m.

Domanda 7
Arrivati alla borgata di Etirol, passeg-
giate per i vicoli osservando gli inte-
ressanti esempi di architettura tipica, 
come quelli riprodotti nell’immagine. 
Sapete di cosa si tratta?
A – casette per uccellini
B – camini di pietra
C – cappelle votive

Seguendo gli sporadici segni di colore si 
attraversa la borgata andando in salita, 
fino a ritrovarsi al di sopra dei tetti delle 
abitazioni così da imboccare il sentiero 



6

Risposta 8

numero 107 che in leggera salita porta 
verso la meta. Ad un primo, evidente 
bivio, si continua in salita per poi pre-
stare attenzione ad una traccia verso 
sinistra quando la cascata è già in vi-
sta. Seguendo la traccia si scende av-
vicinandosi al torrente e alla cascata, a 
quota 1800 m. circa.

Domanda 8
Eccovi davanti alla meta di questa 
passeggiata: un’evocativa cascata. 
Giocate pure tra i sassi e l’acqua, ma 
fate attenzione! Riuscite a ricostruire 
questo puzzle? 

Risposta 10

A questo punto si riprende il sen-
tiero e si torna indietro, in discesa, 
fino al bivio con il sentiero numero 
105. Si segue quest’ultimo passan-
do sopra al ponte di legno e oltre-
passando il torrente Petit-Monde.

Domanda 9
Osservate le tre ombre del ponte e in-
dicate l’unica giusta.

Risposta 9
L’ombra giusta è la C.

Domanda 10
Camminate ora in un bellissimo bosco, 
luogo ideale per i funghi. Quale dei se-
guenti NON va assolutamente raccolto? 

Alla larga dal C, è la tossica amanita 
muscaria. Gli altri sono il porcino rufus
(A) e il porcino edulus (B).
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Risposta 12
In tutto sono 1000 metri che corri-
spondono a 1800 passi (circa 56 cen-
timetri ogni passo). Ma se avete ot-
tenuto un risultato diverso, nessuna 
paura: semplicemente avete un passo 
di lunghezza differente e per sapere di 
quanto basta effettuare il seguente 
calcolo: 1000 diviso il numero di passi 
che avete ottenuto.

Il sentiero scende in modo con-
tinuo e costante, attraverso un 
paesaggio incantato soprattutto 
d’autunno, e finisce sulla strada 
asfaltata percorsa all’andata poco 
a valle del mulino. Si riprende dun-
que la strada verso destra e si ri-
torna in breve a Triatel e quindi, a 
ritroso, al punto di partenza.

Domanda 12
State per lasciare il museo per tornare 
a Mongnod. Quanto disterà da qui il 
punto panoramico, quello con le an-
tenne dei ripetitori? Contate i passi, e 
arrivate lì vedrete se corrispondono a 
quelli segnati nel cartello… 

Risposta 11
È una porta nel basamento del 
grenier, nei pressi dell’ingresso del 
piccolo museo che si trova a sua 
volta nel basamento della grange.

Domanda 11
Cercate tra le case di Triatel questo 
dettaglio e scrivete dove si trova.




